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DISPACOfiffiLLA NOTTI; 
{Agenzia Stefani) 
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Il marchese di Be 
h parlilo per Pietroburgo. ; ^ , 
;; Il miniatro ,di;Turcbia in làpagna è 
giunto ièri a MOTÌd; ; ^ 
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DiARlOwPOLITICO 
C R I S I DxIi'BANCIA 

il nuovo,! ministero francese .non^è 
ancora costituito, non essendosi potuto 
rimuovere Bnffet^^ dalla rìsoiuzione, presa' 
di non volervi far ^parta. %^r t , 

È noto: che AttdijfrM'Pasquier subor-; 
dinuva la ..propria, accettazione a.quella' 
dì Buljet, la quale essendo mancattà rì-
niane SBmpre,la grandissima difflcollà' 
'4i scogliere un titolare'per. il portafo-! 
•'gtìò'àell'interM;;. r '' ; ' ; : 

'Non è"veramente a trovarlo, cbe sia; 
d ì t ó k faoiohe nell'Assemblea di Ver-

^ 

eiméplarsi ad'assbmórne la respunsabf-
lità/ in upa situazione iari#'pMc^WiMèi 
partiti parlamént|̂ j[, ej;Con tanta incer-

.t^i^ Buile, disposizioni dellVdpìbione 
^ p u b b l i c a . • , ; : , ^ ^ M ^ ^ ! • • " . • " ' • - . ; 

Questa infine dovrà essenejnlerrogata 
p^He'.elp îoni generali; e siccome ogni, 
uòmo' politico, peî  poco xhe aia oculatô ^ 
,ed.ì«iparzii.iile,,̂ prevede elle questa opi
nione non'vorrà sanzionare il\pasliccio 

^ ^ ^ ' ' i ' ; . ' » i ' ' A - ' i . * " *- - ' • • • ' . • • • • ! • • - ' • • • • • • • ! . - . • - _ _ 

breve tempo gli 8fùggirebb0\di mano. 
E q u e s t a ' ^ bèlla situazione per la 

quale molti S iààno le loro felicitazioni 
alla Francia. 

[Vedi tiliimi dispacci) 

Mentre le sue truppe sì fanno bat
tere difci volontari Carlisti nella Bisca-
glia, niella Navàrra e nella'Guipuzcoa, 
mentre nella sua capitalo riputlulano le' 
gare dei partiti, e ricoitìmóiario ik loro 

'sùbdole manovre come soiìo'il breve 
regiip di Amedeo, il ire Alfonso trova 

'la.calma ò'ij iempó di'uiianclare.orajnì 
cavallereschi a'iìe notatìilità politiche di 
altri paesi, cóme, se non avesse prèoc-

^cupàzioni pj'ù gravi. , 
Inviarìdò'ì'brdine del'Toson d'Oro a 

Mac MahoD e contemporaneamente a Bi-
sbàark, 'il fé, Àiforiso ha voluto cèrto 
esclùdere l'Idea ch'egli.nùtra pi'efereiiza 
por l'uno 0 l'altro dei paesi, il governp̂ ^ 
(ièi^quali è rispeitivaméntè, nelle mani 
'dei due nuovi decorali. Àmniéttendo 
senza dubbi» che quésti saranno serìsf* 
b i l i ' p^o 'il rê  Mnsò 'pe r l'onorja-; 
cenza loro tfccWata, 'siamo altreltahto 

/certi che 1% '̂pbbero dbjìplamenie gfa 
dìla s'egli'avesse, aspettato a mandarla 
quando le sorti del suo regno fossero 
meglio Èissicurate. Quanto maggior va-

NOTIZIE ITALLiNE 
^ • ^ , ' ' x ^ ' * . 

\ -, 

lore non acqiaistava qutllà^ Uistij:|zione 
ricevuta *^* un " Sovrano èaìdb iul-isuo 

^ll^g^ve fardello, e. tenersi -ii 
!:iaE*zM à̂-ambire , uh ; ' pqp | ^^ ; piie in 

risce ricusare 
in disparte^ 

ì .. ^ 
X J _ 
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Irono, e paci Astóre del suo popolò, an
ziché da un Prihcipè, pel quale,domani 
la reggiÊ  può cambiarsi in esilio! 

T ^ 

ROMA, 9. — Questa miUiina alle 11 
antimeridiane venivi! ammesso in udienza 
da.̂ ;S. Santità: il aig. dottor Antonio Be 
nàvides iKquale préaeritava lettere (jolle 
aliali viene accreditato ambasciatore 
.'straordintlf io plenipoienziarìp di S. Maestà 
Xatlolica presso la S; Sedê  

Il S. Padre î mmetteva quindi all'.u-
dienza lUttò il oersonalo dell'ambasciata 
stessa." ."- "'; 

Dopo ciò rambasciatoré si è recalo in 
Si Pietro a venerare la tomba degli A-
i postoli. ' • {Opinione). ; 

FlREiSZE, 9. — II; prof. Bufaiini nella 
scorsa notte dormi 'nneno..i:Le forze lui-
iavia re|gono ancora. Nessun migiiora 
mento rìeì [caiarro bronchiale .è nella 
paralisi. i • 
^BOLOGNA, iO. —ieri mattina alle„ 
p l|2|V3nòfni Enrico'di Persiòeto, d'an-̂  
ni'34, guardia di P. S. tspiò&vasi uri 
colpo ùi revolver ^oiio Jl mènlo, .&elia 
via Meròato di'Mezzo, e Veniva •raccòlto; 
in grave stato e ,ebndotto ali* o'spèdDle. 
NotiVè ancor nòia la cogione che lo; 
.trasse.a;suicidasi; ^ \ l ' ,^ . : , , "' Z;-; . 

Un allfo suicidio avVeniyàierl*àliro, 
JÙ:' persona di, ceHo-t. Ned-HdmolóV ìm 
; piegato doganale, il quale gettavasi nel, 
"caniiie di Beno. Pure chb dissesti finan 
ziarii io spiirigessero al disperato pro
posito di togliersi la vita. ^ ; 

Dal canale' di Rèrìò'-veniva pù>e; e 
stratto il̂  cadavere di cei tu Bàiettì Via-
cenaó, tintore^ ", {Gazss. d0EmiUa), \ 
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cilniénté la taverna ini^uislioneprebbe 
"dtito 'ricetto^ persone oneste e che il 
taverniere mastro Pitolo '— un tinticp 
secondino e fdrs''anche un pò'rlianu 

,:rtengóÌo ~^.nòp età 'teniitò in cohcóito 

NOTIZIE ^̂ ISTBEIil 

FRANCU, 7. - irjtrontJfiMngòpobà
vere cunaiatatò il rjfiulo de! sÌgrBoL:fier 
dflccettare il portafoglio dell'interno, 
deplora altamente un tale fatto, péVéhè 
rimette lutto in quistióne,' e osserva eh© 
lo glosso signor Bocher non dovrebbe 
péféìstere in quel rigutò, essendovi dellet 
circostanze tanta gravi nelje quali nessun 
uomo può sottrarsi ad ùn'''dovére pòliiicòà 

— l[:.^loniteur dice ch^ in^aeguìto al 
rifiuto dal signor Bocher Btriliènop^ 
bplsiìe l'ingresso nel nuovo GabineCto 
del signor Lambert de Sainte^Croix,, 

.—..ba itj!!er(è dice che,l'(;ambiamenti 
nel personale delie prefettureiStatUn-' 
tpsi tra il signpr,,buffet e il,signor DQ-
faure, si limiterebbero al collocamento 
in disponibilità dei aignori Ducros, Guy' 

,de Champòans e di Tracy, ,i:̂ j'ji,5(|̂ 4| 
I rr,:^?. '-^ WCmiimiónnél ail'wlitma 

> .éî ^SP.̂ ^ Pompars|̂ ,.|n, un^prnaie re-
slpubbliq^no relativa alla domanda di m,et-
.le -̂e,a riposo,parĵ ccjhi, (JBìx'api di cpipp': 
d'armata produsse, al,,punto di .vista' 
politico della Binistra, jjnjpessirao. ef
fetto. ,. • .,: ;._...._ j'^llRj...-, r-.1 • • / 

,È qertp .̂gh6 il Pac{^,di/^%^P¥ "̂ on 
p^^ipett^rà fha| ^be ;3Ìi^isorganizzi,j^ 
;seroÌto,̂ ; 6; rjon consentirà .mni.̂ ,̂ ,-sepa
rarsi, xiaijiMA P̂ o,'̂ ^® gìofW /^Pef;a)i' 
,ebe:hanpo' reso al loro, paiese..e,ql̂ par
tito, con sjer valore servigi tanto s,egn9lati. 

JrT;,;.SI.idice che il sig. Boìfier jr^pre-
.penza dèlie pretese.̂ .tìQj suoi alleati di 
.sinistra ha manifesiato il pVop̂ ìo.,>jciim-. 
marìco- p6f avere votatola ^epùbblipa-
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Sur, rpr, qu'au pauyve ej 
«S'ènddrtla riccìiease àplpiivip 
* Halle lai l'a bouisè ou 

^*^ «'Halte là.nHus voilà!.... 'B'' i 
'A mezza'lèlràalik cillà'di Rave'nh ,̂ 

[tiscentìo da' Porta Nuova, é proprio A 
ìiiézzo a quella distesa dipratei^ié^fte' 

' Ii6i*d Byrpn chiamava' un mare di sme-
taldó^ sdî geVa' all'epói^a' della nostra 
Stòria' una' ài quèliè taverne' che%lì' 
spag^bW^.^enonù|pip ;Ìpo«̂  ^ove 
pMi^Qt^p^ò'.diJpreferenzà' ì mulaUieri 
f^l°'^copÌ|f^§n^^^^il,d^^^^ 

::„Hpro dfirra|a^,.iniper9ipcchè l a ; t a y ^ | 
.aelrn Concezipne,|T-"era.buUozzata prp' 

., prio cosi, —• non era compresa in quella 
'•y[inea cneii,.doganieri avevano obbbgo 

di nonJasGiaij .̂pltrepassaro senz^ il mO' 
lesto^fct^lzello.,-^rtb .•••. • »: ^'-••'' Ì.S" '• 
.,, ti^t^yerna della Concezione godeva 
•antìlie ;un,'poc{|J|t|^i«a di esser.f.ll con
vegno ài g .̂qie ,di nî l affare, banditi, 

, vagabondi ecc. razza cbe non,difettava 
cenamele; negli Stati di Sua Santità. 

Ciò basta per comprendere che diffl-

î -un santo^^ -̂' • •• '̂ ^ " ^,-'-
'Del "rè^toi'd Pinastro• Pàolo' pòco *im-" 

portava dèi giudizi chesi pVonuuiiàvano 
'àdl.'cbntp suo-e continuava iranquiUa* 
'mente il;suo mestiere fn .barba allego-
|ùàè della pubblica opinione ed ai gòDi 
armi pontifici, coi qutili sapeva sém • 

pre-trSf'si iì'infibaraizò a mezzo dì un 
cérlb vino "Stravecchio cÉ*égli'-leneva 

^hi' serbò ipètfle circostanze supreme e., 
;cbe i gendarmi- cohósSè^^aiiòibenissimo 
•per ayeriae ceoteìlai^jnoHi bppcall. ' 

MastiTó'̂ Paolo, sebbene ̂ àvàrissimo,, 
non rimpiangeva 91: consumo igratùito.' 
della sua' cantina, perchè gè dà̂  una 
parte^ sibilava .là battei dall' altra intani 

•scava dei buoni sdudiroftlàtìi all'effigie' 
W Gregorio-'XVI>::'Senia' cbò'nessuno 
:(3àcbias9e il-'haap hei'ldoi affaldi-ò 'pre 
.tendesse,sapere conìe,miai certi,avvèn- ' 
tòri-del sUò affuniicato stabilimentp pa
gassero; in oro tì(ì,§ntre il rame sarebbe 
'statò più che; sufficiente, j ; 

il' ségl'eio vi orai'irta il lavertììere si 
sarèiibè ben'guardato dal riveìarlo.' 

^ Faccio denaro a modo mio; —di-
}'tìeyci rnastpo,*: Paolo tìei.àuoi'intimi coi-
loqaii colla moglie; — faccio anch* io 
come posso. Si'8a beile che lutti non 
sono nati prìncipi Torlonia e-quindi^bi-' 
sogna ingegnarci. In quanto alla morale 

,'pp. ho spnlprò intéso p^irlare ma non 
l*ho mài incontrata sul mio camminp. 

E mastTo Paolo diceva^pròprlo la ve-
5rJ't&. Egli sé'liera sempre figurata que 
sia inorale in ùnifornie dì un gendarme 
'del Papa. , - ' 

Mastro'Paolo era davvero un liomo 
fòrtbnatoU v̂ • '̂  '' • •-'-
' ^ì'utto •gliv^andaya a ieòonda ed era 
riuscito perfino'àVtroyl^re'una'iMoglie 
automa che viveva unicsmenle gl^Jpi 
e che si sarebbe guardata ìjen bene dal: 

(m. approvare tutto ciò che' il niarilo' 
iòeva, ,.ed applaudire a. tutte le sue 

strampalerie. ''" 
v * E 

?i! 

^ -. 

,,diyepiva inipossibile, mà'jhfine dei .Cpnti; 
ja Ghita, —' quel gioiellò; di femiyiqa 
•che mastro Paolo aveva condotta all'ai-
.tare si, chiamila cosi 71̂ ,9,̂ per un mo
tivo 0 per 1* altro, avrebbelgmrato che 

iî uo marito era almeno inranTbiIe'come' 
il pop% e.clie tulio quatilo, gli usciva 
di bocca era orò,coiàio, • 

Entriamo nell'interno della bettola e 
len.tiamp 1̂ ritrarne la topogr̂ na :̂ . 
;;,|i^Uo; l'edifizìo^ P P P ^ W # ^ ^ ^ 
pianterreno e di un primo pianò messi' 

• in .commiicazipne dij una scaia che mi-
nacGiavaTuma, ma cbe il taverniere si 
sarebbe ben guartialo dal ' riparare,, aS' 
^siéurando che i, suoi ospiti abituaìi ave; 
vano tutti una ràsseghàzìone alla,prpy£ ;̂; 
è phe non era mai accaduto che qual-
oheduno gli muovesse, delle lagnanze. 

Nel bel mezzo del salone — qi si.per-" 
doni la paròla mstocratica. di cui ci 
serviamo per detìriire quell'antro —sii 
temeva ritta-a stento una tavola di legno 

^ ^ 

P̂ .Con*ft*(«rtonnfil,; parlando delle 
misure di.preoauziona suggerite dai ne-
micidel bonapartî giiOì scriviàf ' C 

« Non oseremo- mai.credere - cftd̂  il 
^maresciallo MacMahon refltando Capo 
dello Statò, un minislrp tìélV ftìterno, 
qualunque sìa, si iiisòi.irascinarfe â  
rappresaglie estreme ed ingiustificate. 

«r4nsotóma, fra le migliaia di fanzionarii 
«òggi iri attività di servizio, e òheico-
«minciarono la loro carriera soitoì liiia-
«pero, se ne citi uno solo, asaolftta-
« mente uno solo il > cui noine? sì trovi 
«nel rapportò SàVary Ornella vasta de-
* posizione del sig. PrèfetiQ di polizia,» 
• - ^ 9 . -* Il duca: d'Admàlè sospese 
Un giornale ^che^si pubblica a Beifórf: 
per un aiiltto ingiurioso tcontrb: la 
Prussia. ; r, , :i 
, La àiniatra attemM: ancora un glor 

(no prima d'ihtòrp"effre sulla ;crisl>;mì. 
nisteriale e sulle ragioni^c%Ìaipedisco-
no la formazione d* un gabinetto. 

(Disp. dpi ^an/wHa) 
,; S?AGN^, ^.V:; | l nuoyp^ra^ie la 
Patria formula#^8tto .̂ prog;panimar|dì. 

.cendpphe difenderà, e prppugnpràis^-
,pre ,ì.principii:p:ie,dpttrine;^iù libê ^̂  
entfp:,l'attuale pr.dine dì cose, se^aa 

.iĵ rò^ l̂are, un^,sist©flaJBycai.pp[^6Ìj^ 
a|,.Ministero e a t^^e le disposìzion-
clie^^niananp di! iessp.;,ji - , , , , ; .,,:; 

i .^-Timpo^sì irrit^^^perpj^i cp^tì"-
.;Zionalì8ti, i quali hanno a lòrpj.org^o 
la Ikria, non prendano un'atliludìnè 
decisa: < II Governo — esclama il 
Tiempó MttòU^dk'v&i ^attèndere a far 
contente certe individualità, per quanto 

• esse possano' ^parere , importahtì entro 
la cerchia dì un partito. 
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' greggio sulla quale'Slava àómpre'distesa 
una tovaglia, di cotone ctìb là|Sbijta'3s> 
sictó^a essére di tela dì Fiaricli'a, senza 
obèipiliè'gùancie dèlia massaia sàil&se 
ìljiisésore, della ' taenzòtof^^'- ' f ; : , 

Intórno'alia tavola','sKgé'^àbsì'jjó'òhe 
sedie imiJagliate ma; iti così cattivò 

•milito che bisognava prénderè^tiitté le; 
precauzióni per sedersi; , ' ^ ^ ; 
;;. È vero clip più î i una;vol^^!l8i;ébi|a-
aveva M ^ a mastro P'aójb ctìe sareb; 
he prSpriò sialo nece^ario intrÒduVre 
•una qualche miglioria nella lóro tàVer-
no pfeVehè sopràtultò le sedie, rifljila-

^Vansi all'uffizio cm^erànò destinate:'ma 
jil furbacciò" .sr'éra 'slriatiò nelle' spalle 
bòî bUtàpdaiChe'in fine dèi conti i"M 
sonaggi tìlW'frequentavano F%terìa 
della Concezione non avevano paura di.| 
fiaccorki l'osco;del collo. ,*; '̂ .̂  ,; , 
• . A qiieyta risposta"ìk; Ghita non àvòya,, 
più ripetuto, 9 poiché nuiià'di naeSlio 
le rimaneva a fare, si éra;afirettata;a 
piantare qualblie chiodò hòlî ^ sp'Sltìr'e ;̂.; 
àrchitéltandb così ;aina novella insidi^;' 
péir:t.yisitatorl ' •--^••,;-•-'^ ••;.•--' p: 

^ -

-w,! ì. 

Se' però mastro;]P^olo mostrava ciû  
rarsi tanto 'poco 'dell'esterno, égli,ave
va delle altre ^dee'circa'ali 
tamentò <jèi .forestieri'phè 
nella sua taverna^ 
: Così, ìa onta ali'ò>|lbireMùògo, ma 
stro Paolo aveva sempi''e un'̂ Btdn quarto 
'^rtfùèip di montóne da imbfcdire ai 
suoi espiti e per,̂ Qop clie-T aspetto di 
costoro gli fosse andato a "genio, ò ppr 
mVglio spiegarcî  seViiigìudicavà solvì
bili, mastro Paolo sapeva anche'metlère 

:inano, a certo „)|ìqp d'Orvieto ^q î'era 
-.proprio iaEi,j ; balsamo, .e" qhe,:la. Ghita.a-
ygva, battezzato il vino,dei gendarmi, 

.pe?.,iì .ntipli^^^gbejl lettore np,(|̂ .̂ yrà' 
certo dimenticato.' , .ìiiffe;. ^,, : • ' 

Questo era il nettare delle grandi ;pc-
.casioni è ailorchè la Ghita presentayaai 
.•nr̂ l̂urida Pfl ,-^per ,yeRp^?|^np;Ì4i 
qyèi ifiaspbi, si. poteva essere cèrti qhe 

im ŝ̂ .̂ p.P99io,,̂ veva già,< l̂còlatp;'pip.ifihe. 
ne ^^yrftbbp, tratto di|b,u,p,niguaAagnp,e 
òb '̂pgii, cojipsceya a ,?^enadÌio Ipi.stuto 
delle saccocce/del mal capitato;: aVVèai; 

^ ° ^ •̂ •̂̂ ; -W^'^'" ^-^ ••::t'--1 ^'^^ i l " ' 
, CIÒ posto, Bisognî  Qjr̂ deFp phe nella 
serft Ip-cul,tìcqaddefq,^|atti_ cha;^ 
prpfUapno a iiarrare, mastrpi ^aolpî Ofr 

»?î no ĵiy ;̂-ppjp appstplicoìr^pnpi^a 
della $p;pFeseniia,queU'ignobil^;.Ììyna/^ 
ìmp^rcìppcbè si^iarpbbe/'potuto scorge
re, '^ul, VQHO, dell'astutp ita^gpieiip il 
4^siderio, !i^,preraura,|)'a^si|l;;(3Ìvoou. 
tentare un viaggiatore che era scepp dj 
cava|lo^ ,̂̂ ppunip, aU'psteria ̂ 'delW Gotì' 
cezipnp, ordìnàndai,t?rtlo,̂ guahÌo, ; si f ^̂  
leya trovare 'di..ipegUo per una buona 

-cena.,,' .. . „ ; • ; , , , . . .ìr'^:r.v;^;^iib- ";' 
;Aim ,̂st̂ p ,̂ Paojto, jAe npn,,ai sarebbe 

certo lasciato illutlpre.facìltnepte ^dàlle: 
grjpsse parole, np^ era.'sfuggita l a ^ r 
costanza che il cavallo del nuovo rafrl-̂  
y^} ^\S^mi:J^.^9 o^e ^mî gria ed 
anzi osservlndo bene non aveva potuto 
fareiia ìfieno di mormorate, mentre' Io-
ricoverava egli atesso ^otto Ip Jattoià 
che serviva anche, da •stalla; ' -,, 
'; — Per San Pietro,'questore- proprio 
il cavallo di un principe I... 
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6. *- Si ha da Baiona; 
£ stella si annunzia cìie il pfih 

cipe Cò3tantinó|Gicka ctìtese dì essèl-p 
ammesso : a prestara ser^izì^^àell'eser • 

citrlista. ;| 
n Biscaglia e in Navarra si orgaiis 

zano dei baitiigUoni composti dì gio
vani dai 18 ai 40 anni. Si dice che 
questa leva darà più di 90,000#iuovi 
combattenti. 

— 8. *— L'/7mo» pubblica un dispac 
éio proveniente da E8tÌtlaiU>quale an 
nunzia che fu scoperta un^ cospira^ 
zìone orgsmizzata da CàBrera por "cor
rompereste capì delle bande carliste, e 
ftiHi fare adesione al governo di Al
fonso Xn. ì/t^ion dice che (jnèsta sco
perta lia svMtto uri al tu'tradimento. 

— È giunta a Madrid la duchessa di 
Gìfgenti; Essa fu festeggiata nelle priu; 
cipalì città per cut [)assò, ed ebbe an-
che nella capitale una calorosa ovazione. 
,'X'estrazione a sorte della nuova leva 
di 70,000 uomini ebbe luogo ieri in tutto 
il Regno senza provocare alcun disordine 
uè alcuna resistenza.:^ 

AUSTRIA-UNGHERIA, 7. -^11 Nmés 
FremdenUatt ài Vienna annuncia che 
l'imperatore intraprenderà col principe 
ereditario^ arciduca Rodolfo, il viaggìp 
in: Dalmazia tosto dopo le feste di Pa
squa, arrivando a Trieste l'ultimo dt 

uesto mese. 
;Le Diete provinciali saranno con

vocate pei'giorni 6 e 7 del • prossimo 
aprile; la'relativa patente è stata sotto
scritta dai ministri e comparirà tìei pros
simi giorni n^lla gazzetta ufflcl|||g£on 
ciò: si dimostrano affatto insussistenti le 
voci corse circa un preteso prolunga-, 
mento della sessione del Reichsrathf il 
quale nelle pedule di quest'ultimi giorni 
prosegui là discussione del progettò di, 
legge d'imposta casatico senza notevoli 
incidenti. 
•' RUSSÌA, 6. — Si annunzia la visita a 
Pietroburgo del Re Oscar II di Svezia; 
égli andrebbe alla capitale-russa negli 
ùltimi giorni di àffrilé, se il golfo di 
Finlandia si troverà in quell'epoca libero 
da "ghiacci. In caso contrario il suo viag
giò satà rimandato al mese dì giugno, 
per l'epoca delriiornò dell'imperatore 
Alessandro nella sua capitale, dopo'-ll^ 
sUà abituale villeggiatura in Germania. 

-. ^ - ì 
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ha Ùazsetta Ufficiale de\ 9 marz^ 
contiene u 

& 

. R. decretò i4 febbraio, cMtìà.facoU& 
di operare una derivazione adacqua dai 
torrente Bisagna e Comasca. 
i. R. decreto 14 febbraio, che approva 
la statuto della R. Accadèmia dei Lincei 

a. 
Disposizioni nel persanale giudiziario. 

CRONACA VENETA 

V«uexla, IO. —Lcggesi nei iZìnno-
f amento : ' . , • 
. La statua in bronzo de! grande patriotta 
fu eretta ieri: oggi probabilmente tro» 
vera la Sba collocazione anche il Leone. 

;IL~SIGrBUFFET 
^' 

|on è dunque a meravigliare se ma 
•'St^^^felo mettesse aoitosopi'a la'sua 
'Stambergae se. anche la Ghìia si affi'et-
,ta8|e a fare tìitiò quanto ̂ sapeva e pò-

, leva per servire T eccelientissìmo ò-
- f l p i t e ; - ^ . ' - ' .' • • -"'•'' "•"•'"•'• . . . 

«operano- la tovaglia istorica ^ che 
'doveà. averne vislo ed udito di tutti ì 

•; colori, imperciocché nemmeno la Ghita 
'avrebbe potuto ricordarsi da qual'epoca 
copriva'là t a v o l a i dovette*cedere il 

: posto' ad un' altra che aveVa il solo me
ritò'di essere frésca di bucato. -..^ 

Nel tempo che l'ostessa operava que
sta metamorfosi ed afftoavasi a levare 
dall'armadio tutto ciò eh' éravi dì me--
gliò ìrî  fatto dì vasellame e di posate, 
mastro Paolo aveva infiWo nello spiedo 

"una;- coscia di bue e ribn conteiit'o di 
: i j . - ' -•'A questa- ómericà'ìmbà'ndigione'i si arro 

vellavà per. cercar pure nelle suefeqi-
niscénze di'cucina se avesse pbtutoim-

' provvisare qualche manicaretto degno 
ella circostanza.' ' ' ̂ ;̂  

HIV Uria circostanza imbarazzava non poco 
; ' ' l a Ghita, la quale, curiosa come una' 
'••idonna,;Si sarebbe perfino róssegnatà a' 

diminuire*^' scolto, pur di conoscere • 
'''*il-motivo che aveva spinto quel ' viag•"' 

gìato^e•^di* '̂•lppàrérizà tanto''Signorile^ a 
convitare degli amici proprio in quella 

'bet to la; :: '"/'•/•^.••' - \ '• " 
atti lo sconosciuto, non appena-

messo .il piede, a sterra e assicuratosi 
cenate, aveva 

fer tre. . • 

Fr- . >-

r^ che. vi era possibilit 
ordinato di preparar 

i" 
^ ìy H- . 

{ConUtm] 

Troviamo nella corrispondenza pafì-
, ginaidel Times le seguenti iiotizie rela
tive al personaggio che eccita presen
temente in Francia la generale atlen-

; Elevato alla presidenza allò scopo di 
resìstere al, progetti repubblicani del 

vsig. Thiers, tranquillo e quasi disinte
ressato spettatore dei. tentativi monar
chici, il sig. Buffet presiedeva le adu
nanze della Camera al tempo che sì vinse 
il settennio, moderando la destra da cui 
era stato eletto lereprìmendo la sinistra, 
dì cai era i l più formidabile avversario. 
Creato sótto, i suoi auspicìi il settennio, 
egli divenne vigile guardiano delle con
dizioni stipulate per quella nuova prov-

.^visione; la quale era foriera delle lèggi 
* costituzionali, e sin dai 20 di novembre 
del ig73 la. sua ferma ò seria risolu
tezza, il suo maturo giudizio, la dirit
tura del suo carattere o l'energico suo 
contegno Io resero uno dei più auto* 
revoli presidenti che sieno stati a capo 
di un* assemblea francese. 

Da lunga pèzza si sa eh' egli ha adot-
ò i prìncipii liberali e si ò dimostrato 

inflessibile tanto contro le esagerazioni 
della destra, quanto contro le strava
ganze della sinistra.* Assai prima che 
fosse gictnto il tempo delle uUima di
scussioni, 1 partigiani non men c^e gli 
avversarli dèi nuovo" ordine dì cose 

F 

sapevano ch'egli sarebbe stato chiamato 
a .8tp))iIìrÌo e mentre ì primi si dispo
nevano ad ubbidirlo, gli altri forbivano 

•Marmi- per combattei'lo.^ Lesue stesse 
qualità fisiche Bembravp^ò renderlo 
1'uomo-più proprio a parlare con auto* 
rìià ad un consesso cosi riluttante alla 
dispiplÌQa..DÌ alta statura di aspetto mae
stoso', colle spalle leggermente ìncur 
vate, iegli cammina col tardo e fermo 
incesso degli abitanti dei VOgesi, le cui 
lotte contro el' invasori della Francia 

rammentate negli annali del prì-
m&,|j|pero. 

Ha. faccia- pallida, ampia fronte, ca
pelli ispidi e scuri, occhi ispiranti, ri
solutezza e intelligenza, portamento se 
vero, forse alquanto altiero ed impò 
riuso, ma Che ad ogni modo [dimostra 
lui dì tempra non.volgare. 

È la terza volta che il sig. Buffet è 
chiamalo al\potere. Figlio di un, ulfi 
ciale del primo Impero, nacque nel 1818 
e studiò chimica, per" la quale ^̂ scienza 
la natura analitica del suo ingegno gli 

Éava speciale attìtucline. Studiò nell'a-
dolescenza la Imgua inglese e nel lùti^ 
gasno soggiorno in Irigliillerra seguì 
attento le discussioni della Camera dei. 
Comuni, ove si rese, famigliari le dot
trine p,arlamentari., Fu poscia,, insieme 
ar'dtfcrti Brpgiie, uno degli allievi.fa-, 
voriti del ceìebro pellegrino Rossi, e 

^tìava opera all'avvocazione ^ N,iìncy, 
quando scoppiò la rivoluzione deri848. 
Sfruttiindo piuttosto ii; favore onde gò-
deva suo padre, che la propria riputa
zióne, fu eletto nei Vqgesi deputalo,alvi 

.̂ l'Assemblea costituente con 75,000 vóci.!̂  

.' Partigiano; del generale, Cavaignac, 
prese tiUtiavj?, due volle parte al Go
verno ira il i848 e il 1831,.ma lo la-
sciò quasi subito per istudio delia re-

,.8póns^^i!lttà iministeriale'dì cui fu sem
pre riciso sostenitore. Ai 30 di ottobre 
dei 1859 fu scambiato d̂ il sig. Rouher, 
a, CHÌ,doveva •succedere vént'annì'dopo 
come membro dei Gabinetto del sig. Olii' 

; vìer.Rieletto alla Assemblé.aj!^gÌ8latìva se
dette còl sig.'Baróche nella Giunta che 

compilò la famosa legge Mettòr&le dei 
31 dlmìiggìo, 1881 e ai l4 òiibbre si 
ritiri^ da un Gabinetto, di cùll^cevano 
parte insignorì Magne e Rouner, collo 
scopo,jdi difendere la slessa, legge che 
era destinato a far spOTe. Fu confinato 
a.Mazas in seguilo al colpo dì §tato, e 
consacrò poi t suol ozii àdun viaggio 
in Italia insieme al sig. Thìers. Fu sga-
Bto nel 1837 come nemico dell'Inipera-
toroj e nuovamente nelle elezioni, gene
rali del 18Ó3, ma eletto nell'anno sus 
Seguente, essendo stata annullata l'eie 
zione del'suo competitore. Nel ISfìO.sot-
toscrìaso. 6 difese la proposta dei 4S-che 
confoi-lava l'Imperatore a procedere ani-
mosamHriffiaella via della libertà poli
tica. < Comprendo perfettamente » disse 
a liii Napoleone 111 ih questa congiuntura, 
4 lo tscopo; ai vuole strappare i-denti 
al leone, recidergli gli artigli e lasciar 
gli solo la maestosa ed ìnuiìle chioma. » 

Fu pure il Buffet nel 1870 Uno dei 
soscrìttori dell'interpellanza dei 116, 
onde l'avvenimento del ministero dèi 
t'OllIvier, accolto con sì caldi, applausi 
^ U a nazione. Lo lasciò tuttavìa quando 
gli avverszri dell'impero liberale inven
tarono il plebiscito del, 1870, cui égli 
considerava come una violazione dei di-
ritti dell'Assemblea ^ì cui egli aveva 
chiesto lo Ecloglimentór Fu tra coloro 
che ai'4 di settembre del 1870 prote
starono più fortemente contro la violenta 
dissoluzione della Camera. Eletto mem 
bro dell'Assemblea attualo, ricusò d^ 

;prima di entrare nel primo Gabinetto 
del.Thiers, spiccò tra ì più attivi mem-
bri del centro destro e succedette al sig. 
Grévy nella presidenza delFAssemblea. 

Tal è il carattere « le azioni del per
sonaggio che ora desta più dì tutti l'at 
tenzione del pubblico e i cui detti e fatti 
sono,commentati come argomento-dì ini' 
(eresse generale. Quest'attenzione fu sti
molata al più alto,, grado dal corso di 
complicati avvenimenti, che sembrano 
combinarsi per porlo nel grado più co-
spicuo. All' ultimo momento, quando sta-

..yanò per discutersi le nuove leggi, fii 
chiamato, pé]̂  .telegramma al fletto di 
mortOrtili sua madre. Sembrava che la 
sorte non gli permeiicsse di essere pre
sente alla decisiva lotta, che lasciò tanta 
amarezza nei vinti. La sua forzata par-

T ? I ^ "" 

tenza mise i r Maresciallo in grado di 
invitarlo ad assumere il potere, ponen-

l4o,lo allò schermò dal sospetto di averlo 
sdliècitatò- personalmente ,e la sua as
senza, mentre porse in sospeso la com
posizione d^J,;j!^mistero, diede al suo 
nome una importanza ed una pubblicità, 
che lo fa conoscere ai più remoti vil
laggi della Francia. Così ognìsCosa cospi
ra a rendere il signor Buffet uomo desti
nato a rappresentare una gran parte 
nella storia del nuovo' ordine di cosò. 
Se verrà fatto di afformarlo, cosa non 
per ancora ben ceyta,i egli sarà p9r aV-
iV^ntura il reale, fondatore. 

i¥ 
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E NOTIZIE VARIE, 
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Corte'd'ANslse, —r Ad 
toccò d'inaugurare':;,la,^I? sessióne del 
Ptrimestrarìernòaìlró circolo di'Padova. 
Non era cosa 'nuova p̂er lui trovarsi 
dinanziValìa maestà d'un consessol giù ' 
dìcante, dacché noi 18S2 egli veniva 
condannato'a 20 anni di carcere duro 
per rapina; ed ora ch'egli comparve' 
alla sbarra degli a'bcusnti sotto 1* impero 
d'una legislazione,diversa da quella al 
roraiyjgente, il-^Osa ayrà,potuto acqui" 
stiì^é'qualcheidea di procedura c'peip^' 
raÌa,^.^oO per qual fatto egli fu messo 
in istuto d'accusa. 

Il mattino dèll'U novembre 1873 Do • 
menico Ferro dì Gualdo, frazione dì 
Santa Margherita d'Adige, in distretto 
di aiontógoana, s' avvedeva ch'erag.lì 
stata involata dal pazzo del cortile an
nesso ul la sua ,cssa, d* abitàzìpné una 
patena ^̂  f̂'̂"̂^ ."còìla relativa .carrucola 
.e qualche ailtro oggetto di minore en
tità. Quattro giorni appresso lo stesso 
.Doraenico Ferro s'accorgeva che gli 

mandavano wna pala d| ferro o^^por 
itclla. del forno situato anch' esso nel 
medesimo cortile, a non sapeva' neppur 
egli;;%^hi ;potes^„e33er i!debÌtore dì 
questo alieggerimmito delie còte sue. 
Ma qunlrhe tempo dopo, recatisi i Rr. 
Carabinieri a perquisire la casa dì An 
tobio Rosa per sospetti dì furto di legna 
in danno di certi Rragìon, vi trovarono 
un pezzo di catena, che tanto allora 
quanto.all'udienza dirieri venne ricono
sciuta dai Ferro come porzione di quella 
loro rubato. Il Uosa, che all' avvici-
narsi dei Rr. Carabinieri aveva pensalo 
bene di andar a respirare Un pò' d'aria 
lontano da essa sua, resfò-celato per 
vari giorni, ma poi, riflettendo che''e 
difficile sfuggire per più lungo tempo 
alle rmv0^Q dell' Autorità, andò egli 
stesso a costliuirsi prigioniero, fors'anco 
colla speranza che venissero accolte le 
giustificazioni ch'egli. Hdduceva a sua 
discolpa. Ed infatti egli disse, e ripetè 
all'udienza, che quel pezzo terribile dì 
catena, che secondo l'accusa lo indizia
va colpevole, ê  che minacciava di cam
biarsi per Inylg, una catena intera per̂  
qualche anno, egli l'aveva comperato 
alla fiera di Montagnana còli'intenzione 
di farne un innocente ritegno alle escur
sioni p'érìcólo,5e del suo maiale. • '• 

Ma il P, M., rappresentato dal S. P. 
3ig. Fochesatòa'non gli menò buona 

questa scus!),^e. invitò 1 giurati a divt 
dere il suo "convìricimerito della reità 
del Rosa, In(larno il difensore, dì ó(j|ini, 
avv. Bonini/^ si sforzò di persuadere I 
giurati che era insufficiente l'indizio del 
possesso, e che coli'appoggiò dì illustM 
scrittori doveva ritenersi che nel furto 
iu questione non esìstesse la qualifica 
del tempo; indarno. I giurati ritennero 
colpevole il Rosa,,.accordandogli, però 
le attenuanti; e }?. ^.^rte lo condannò 
ad anni ire dì reclusione, a tre di sor 
veglianza e agli altri accessori soliti. 
Il comnlessivo valore degli oggetti ru-
bati ai Ferro era stato da questi valu
talo in lire 17. 

-« La" causa cóntro Bollettìn Pasquale 
per falso,;che doveva discutersi oggi,' 
non ,ha più luògo, stante la morte del
l' imputato.^ 

r i b a n a l e correzlonalo ,—Sap
e r n e che ìl^ìprno' 29' corrènte verrà 
tenuto il diSaKìmenlo ppr delitto di 
duello a carico dei signori Marìn avv. 
Alessandro e Luigi Filippo Bolaiffl^ 

Difensore del Marin è l'avv. Tivaroni, 
del Bolafflo ì signori avv. Marco, dottor^ 
Donati e Levi dott. Bonaiulo 

Beuoaoeuxa . — I frequènlTalti dì 
splendida beneficenza, che andiamo re
gistrando, ci fanno cóìlo^are fra i.più 
fasti i .giorni che-corrono. 

Soltanto martedli 9 oorrent,e venne 
partecipato dal notaio ^gnor Rasi ,ll|a 

irezionó degli Asili infantili 'il 1 
.compianto;CONTE pARto î EpMi di lire 1000 
a favore 4* quél Piolstjluto. ! 

: In nome ideila direzione stessa noi pa
ghiamo un tributo di gratitudine alla me
moria del caro estinto -per la sua ìnu 
nificenza. , .,.; 

Aggiungiamo che ieri il CONTE Luior 
CAMsntm, testé segnalatosi con aUm CO 
Spicuo dono 9. sollievo dei.,povei'i della 
città yolle compiere un, nijoyo, atto gè 
neroso erogando la somma dì lire 300 a 
favore dello stesso Istituto degli Asili In
fantili. , ' 

Veatìpo C o ^ S r a l . — ieri sera, cóme 
era Stato annutiziato, ebbe luo|fp'la prima 
rappresentazióne del nuovo bàlio UE-
si3,r4imte_i m^i diciamolo subito sènza 
esitare, non è'piaciuto né per la CO*̂* 
posizipne. d^lle, danze, cui. manca, novità, 
e,dif§ita,il buon gngto, nò.peipla mu
sica oUcemodo monotona, e'poco bril
lante, alla quale non, giova, per ani
marla, V introduzione di noti molivi ver
diani di qualche .spuriitO; ancora più; 

'uOto.. 
•. ^on.rpreten^iamo c^éP'ù che i'^sor 
dimte abbia fatto quelm^che in teatro 
si dice un fiasco completo; tutt'altro. 
La messa in scena'è buona; taluni bai-
labili furono opplauditissìmi.e il pasuo^ 
a quattro, specialmente, ha Olteputo un 
pieno successo. La signora Eleonora Ta-

gflioni ha tutti i#équisiti d! una balla' 
riina dì primo.rango, e di meritò di
stintissimo: presenza, eleganza, forza, 
ìeggiadr^,^ preciatono nei tempo, senti
mento; nlllfejsarte mimica, tutto si uni
sce nella brava signora., Tuglioni, de
stinata a far onore al W e che fiorta, 
e ad occtipare un^bel̂ poato fra le danza 
trici più rinomate: a richiesta del pub
blico plaudente ieri sera ella sì compia
cque replicare un bailabile^molio bene 
eseguito.^ . 

Nel paìi^'o a quattro anche le balleri
ne signore Orò h Perla, e il ballerino 
s'gnor Or.^ì fecero onore, ma il com
plesso del ballo rimane molto "al dia-
sotto della" GtflcoHfira. Ciò non teglia 
che il compositore sig. Schiano abbia 
in qualche parte del merito, e se una 
COSI ci dispiace sì è quella di non po
tergli rendere una lode piena come 
avremmo desiderato^. ' 

Superfluo il dire che- il Barbirolli ha 
diretto colla bravura consueta l'orche-
strafdei ballo. 

L'Impresa non ci metterà il broncio 
se abbiamo voluto essere^nceri;'essa 
fece quanto bastEi per rendasi berieme" 
rita.in questa glagìònè, e il pubblico è 
troppo discreto per non ricordarsi eh© 
in un corso di spett^ipoli tutto non pu& 
andare, come sì dice, coi flocchi. 

Dopo di ciò siamo indotti natural
mente a reiterare le nostre istanze per
chè nella serata di domenica 14 cor
rente si faccia la ÙiocoUera piuttosto di 
questa Esordiente, che, pet* essere sin
ceri, non ha esordito troppo bene. 

l 'uo ooùt t ra^feuzione. «* Pregati 
pubblichiamo: 

rreg. signor direttore . 
: del 

GlORKiLMl PADOVA. 

La prego d'inserire nel suo pregiato 
giornale le seguenti poche righe: 
, «Il A/oro delle paste fu messo iti con-
t travvenzione dal verificatóre ;^ei, 'pesi 
« e mjsurel Anche .questa è da contar I 

Vorrebbe forse i l signor verificatore 
che le .ofTeile, le torte, i celebri zaìet-

I (ini si vendessero a peso? -
« U tròppo zelo di Òerti impiegati porta 

I più danno al governoi che' l'operósa 

t 

e 

tt 

•' - ' , i '. « attività dei reazionari. » 
I Queste parole' di .colore oscuro 
« Vid'io scritte I nel h. 29'del gior

nale il "BaccMjfee: 
Permetta dunque che, alla mia vòlta, 

gli domandi: crede e èli, il Bdcchigtióne, 
che siaih.fa'coltàdel verificatóre di tiiet-
tere, cosi sì esprime luii In contravven
zione chicchessia? Sa egli quando è clie 
il verificatore attribuisce la qualità di 
utente pesi 0 misure ad un esercente? 
quando deM dichiararlo In contravven
zione? Crede egli, il Bacchiglione, che 
tutto ciò dipenda dal caprìccio del ve
rificatore? .n. • 

E, passando ad un altro.: orcline di 
idee; vi sarebbe fórse da meravigliarsi 
che un galantuomo acquistando «n certo 
numero di paste dolci, od una torta, od 
una focaccia ne pattuisse il prezzo a 
peso ? ,SJ vorrebbe, forse sostenere che 
sia migliore si'flma quello ' di com
perare a occhio? Se là legge provvede 
che il^^yenditore di paste, dolci abbia da 
esserftthunito "della sua" bilancia è forse 
cosa da condannarsi?.' . ' 

Dtsl resto,, comunque la spensi il dac-
chìgtione, il verificatore quando dichiara 

lal giudice competente che il tale dei 
talìj.òin contravvenzione al tale 0 t,nle 
altro articolo della legge, non pecoa^di 
soyercl^io |zelo, ma non fa alt̂ pV^per 
quanto doloroso: sia, ohe pompiere il 

.suo dovere. .•^^PWIR^. ..•••-
Padova, 10 maì̂ zo 1875. 

-••''\ GIUSEPPE QOPPO.' 
€ i i l la f a ' : Ì a&t|^èttta, -" Quattro 

giovanotti andavano l'altra sera pasaeg-
-giando in questa città quando capitati 
dì'frontè ii\V%'quiÌa Horrt s'avvidero d'i^n 
loro amico che stava alla finèstra del-

.l'Aifeergo. ; • 
avolata una conversazione dall'alto 

^sso ad un tratto' l'ospite^ dell' Al-
Jèfgo trovò opportuno di rovesciare 
una catineliii, piena d'acqua ^sulla'testa 
e sui vestiti dei suoi malcapitati aniici. 
":• Kssì si allontanarono indignati e pen-» 
sarono àlìa vendetta. ;• 
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i#oco Stante inTa.ttì duMuardie rau* 
tiìcipali bussarono aìla^ofU del foro 
sìiere dellÙiliui^o «era e trovatolo àn
cora esilarato per la burletta giuocata 
agii al-nici gU contestarono con mólta, 
sua-sorpresa la•òontra.yveniionB perget* 

d'acqua dalla fineatra. 
inutile il dire che ì suoi amici a-

b -

vevtìiio scelto per veuiUcars: l'espediente 
di denunciare ad un Ispeitore Munici
pale: ii fetlp iiyvenùto diout portavano 
ancSPle irancie sui cappelli o suUo 
vestì. 
. Jgaso ' ffnnc»ici.' -^ Alle: ore 9 

dì stamattina gran folla, di popolo 
Ta.ccoglìovasi davanti alla bottega dol 
sig. Bò Imia^àoj armaiuolo del Dì-
Strotto Militare, in Piazza Cavour, 
dove un caso funesto, ora succeduto. 

Mentre'un giovanetto dolnegozìoj 
certo Belloni, Giovanni BaUista, dì 
anni 17, maneggiava un revolver ca-
rìoo^^il colpo partì, ed il -proiettile 
penetrando per roccbìo .deatro rese 
all ' istante cadavere rinfelico. ^ 

Il revolver era di pro^tietà del 
defunto,, .'il- Jjtiale aveva 1' abitudine 

di Gonoficel*ci * a m a r c l ^ m ^ u n aaaio 
e morire: ecco %ìVÌtWw|PfiJ)n resta 
quaggiù che un esanime spoglia che si 
riconsegna atelerra* a ima tristo e cara 
memoria, che, SÌ chiù le in cuore ai su
perstiti. ;" -j. •• 

Tal fu di 'jLni'Mii^itnp^tità, tarma-
cista presso il Civico Spedule dì Padova, 
il quale varcato appena il settimo W: 
Biro," mentre pregustava !e dolcezze di-
un primo pegno d'amore della: sua- di-' 
leita Costanza, da breve ÒVÈI:violento, 
indomabile mòrbo gli fa spenta la vita 
in sul meriggio del,9 corrente. : 

0 .Anttialof La funerea tua bara 
rinserra la mesta ricordanza di un figlio: 
ai3ftìitiioSo, d'uà ottimo e tenero manto, 
d'un amico sincero, di un onesto cìt 
tadlno. — Probf), leale, dinobi teuore, 
operasti sempre più per .raltrm bene 
che per tiio vantaggio.: Se sconsolata 

iftimadré ti piange^ so la spòsa desolata 
ancora ti chiartlà, gli amici, i colleghi 
e quanti li conobbero versando una 
lagrima stilla immaturag^tua dipartita 
ammirano le tue virtù e pregano pace 
all'anima tua. . ': 

Icongiunti, 
-••• : ...•-••-,•''':^i^'^-:i:}i>f^J>gt^ 

^^ 

fi^^: 

1 -1 

suicidio, non risultando a nessuna 
delle: persone attinenti al BMloni^ 
ch'egli avesse qualche dispiacere da 
indurlo a privarsi dell'esistenza. ,11 
caso è jiuramente amdentale. . 

Alla madre, abìtan* in Yia Pensio 
n° 1493, giunse tosto la tremenda no
ti!*-! a,,e ognuno può figurarsi la do^ 
solazione della ' povera, donna. ̂^ , 

Si trovarono, subito sul,luogo le 
.Autorità, municipali ,* e là Procura 

: M Ee. 
. Teatro dartbaldl . — Nella prima-

:yera prossima da Pasqua a .tutto aprile 
agirà su queste scene là compagnia 
drammatica diretta da C;IÌ«EWIO MA-

. . , f . , • • . " . 

«nuo n u s s i . . 
. Oltre ad uri scelto repertorio di pro
duzioni sì rappresenteranno anche dèi 
mnàmlìeStm-R che balli di mezzo ca*" 
ratiere e spettacolosi del coreografo 
Luigi Fuzza. "V : 

Con riserva di dare il manifesto del 
^personale componeni» la' compagnia di 
tommatica a ballò, notiamo intanto una 
.coppia; danzante, quattro mineù, dodici 
ballerine," e dodici ballerini; 

n ronsh t t i i i» . — Abbiamo sentito 
uovi reclami per la mancanza di 6row-

•ghams che fanno'servizio alla Stazióne, 
specialmente per le corse che arrivano 
a tarda notte, o in, circostanza d'in 
temperie: proprio allorquando ce n'è 
maggiore ;il bisogno. 

Dev'essere infatti un brutto compli
mentò per un ,:forest!ere^ il quale, ar
rivando tardi, non trovi un mezzo dì 
trasporto pei* farsi condurre nell'in-
ierriO" d^lla città,: e se gli tocca fare la 
strada colle sue gatiibe specialmente! 
tèmpo di pioggia o;di neve. • 

Kop ai)biàrho verificalo dì persòtìÈi sé 
!a càusa di questi reclami ai Hp t̂fl so; 
vento; s ia i^però certi che. grinoarì: 
catì; municipali Vorranno assicurarsene, 
e provvedere di conformità. ,^^., 

tJanè t r o v a l o . — Chi avesse 'snnar-
rito un cjmè, grande da guardia potrà 
ricuperarlo: dal sig Domenico:;iQuag;lia 
a S. Prosdocìrpo n. 5221. •^^^• 

Parlamento lano 
M-

SENATO DEL REaNO 

L_ 

Presidenza del Vice Presid. SSRRA; 
^ Seduta Jel iOmmo 1878. ''^ 

: Dopo, breve discussione :?ì approva 
I*art. |'Ì83 secondo la .nuova redazione 
della commissione, accettata dal mini-

Approvansi ì rlfflllnti articoli del 
titolò 2, rimasti sospesi, quindi: gli ar-
tìcoU sino al 2ie. 

Sugli articoli 216 al 219,che trattano 
degli abusi del clero e delle peno, PS' 
scà/òre sviluppa' un emendamento, ton-
dente a sospenderne la discussióne, in
vitando jl ministero a presentarne :tdi 
nuòvi e più; eCacaci cóntro gli abusi del 
clero. 

Si annunzia una interrogazione d: 
Cordova sopra li pressi'®* tàorale e-
sercitata da parte dèi clero sui possefn^ 
aori di beni già eocleslaaticì. 

li seguito è rinviato a domani, 
{Agenzia Stefani), ' 

^ . - v - ^ J, I _ ^ 1 - J M-'-

U L T I M E NO' 

La Qaz%eUa d'ItàlitfWimmh che 
la sessioiie d'accusa pronunziò ; la 
sentenza nella cassa Aegl' interuazio-
lialistì: per 36 fu dichiarato di non 
farsi luogo a procedere: 34 faroiio 
inyiati alle Assiso. 

lì Maiìennate pubblica un dispaCr 
cio da JPorino in data 10, i l . quale 
annuncia che quella. Corte di Cassa-
mone rigettò il ricorso dei coridanif 
nati nel procosso degli accoltellatori 
di Bàvenna. ;: 

Si ha dalla Spezia, 10: 
Le corazzate Venezia ed Ancona, 

.e l'avviso Authion partirono alle ore 
4 tJer San Remo. 

h M » - r t ^ 4 ^ L f i ^ Ì M C U 

: Ieri mattina, 10, fu solennemente 
.inaugurato in,,CampidoHìo il busto 
i n c a n n o di Giuseppe Mazzini.: 

I '• j-

Ieri sera,^10, raccoglievasi a Eoma 
i|t .commissione di pe^èòtìe tecniche 

•pei' esaminare il progetto del gene-, 
t a le Garibaldi 'sulla deviazione del 
Tevere. 

che naviga in un maro senz^ IdpgbV é 
<M un pilt^ta come l'on, Spaventa nò | . 

^.c*-è.pericolo. - , ; ' 
Una i-iparazióno d'onore. Ieri mi sem; 

bra d ' ^^aggrava ta un pò* troppo la 
mano H!*|óhor. Sello, facendogli ac
cusa diìntorbidar le; acque del mini-' 
stero, È ̂ a jparola che devo ritritare 
invitandovi a distinguere tra Sella e: 
ì Selliani, che* more so^t(o,^aonp più 
Sellianì di Sella. ;. 

Quanto a questldtjmò, è sempre fisso, 
nel volersi tener S t a n o da ogni: con-
nubbio ; ma dall'altra parto lo è pure 
nel non voler .permettere che4 siiof 
.partigiani facciano del suo rio pia una 
bandiera, contro il gabinetto. 

Alla prima occasione che.glirSÌ òfirirà; 
Io sentirete dichiararsi in questo senso 
pubblicamente e solennemente. l. P. 

ij^if::iHiTX-cxr iS^, ::jE:3s::r: c a 3 * = E 3 S = : 
•^f^_ 

Estratto dai giornali -esteri 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

tefflffi/a BUNOHSRI 

, Sì. to da Yenezia che quella Corte 
d'Assisio con. sentenza di ieri mandò 
assolto, il carabiniere PederzoU, che 
dalle Assisie di Treviso era stato 
condannato ai làvot-i forzati a vita. 

Il Pederzoli era ticorso in Cassa
zione.-

^-Vts^L: 

NapQÌi 9. Ieri|serà S, tó. fu al Politeama 
e venne acclamala dal pubblico, che ri
chiese la marcia reale, proròìrtipóndo Va
rie volte in applausi vivissimi. 

. (Piceolo) 
Stamane WM. il Re, accompagnato 

dai signori corara. Aghemo ? marche 
di Cocconìto, è statò a caccile a Li *' 

(idem 
f J l a s i c : 

fi 

^ , - H , . "^rì-.-H 
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ViOlelo dlello Stnto olvlKe 
, Bollettino del 10. . 

mscite, ^ ' f aschi n. 2. Feffline n. 2. 
Jlforf». -T Uon Costanza di Carlo di 

giorni 1?!. 
. Basso^CàVterina maritata .Braga dì 
anni 63 cucitrice. ;: 
, Petrobellì Marlàftha vedova Chiatto 
fu Gìov. B^tt.d'onni Bi cucitrice. 
« Spoladoro -Carlotta véd. Andrigliettì 
•fu-Pietro d'anni 65, cucitrice.,(Tutti dì 
Padova. —•..'-.• 

'. Miotto Galeji'ina maritata Camorza fu 
omenico d'anni 61 Villica di Abano. 
Bianco PÌQtrodi Carlo d'anni %Q vil

lico celibe dì Trpveselle. , , .^•_. 

ftfcETTmo'cOMMÌRGlÀLE , 
Veueisla 10 — Bend. it. 77.50 77.70. . 

, 1 20 franchi 21.70 2l,7i. 
ifiUtìuo 10:-Rend.i t . 77,9o 78.0B. 

l ,20 franclù 2i:78. • 
Sete. Mercato piuttosto debole, 

menò qualche domanda dì'greggie 
classiche, 
. Gram. Debolezza nei prezzi. 

MoMo, 10.— Stìffl. Affari discreti, 

;, Sedata'^flìO marzo 187B. 
Continua I^^cussìone del capitolo 

dol bilancio , ̂ T ministero dei Lavori 
pubblici. '" 

Da alòunì capìtoli prendo no'o oca sione 
Rancai P^^ domandare la presenffióne 
di un progetto di legge per la costru 
zione dì una ferrovia da Cuneo a Nizza 
pel Collo di TendÈ̂ •; I^araldo,. lovitOf 
Del Giudice, Di Giacomo, Yestarihi] Man-
netti e Angelini^^er fare istanze per la 
costruzióne 0 sistemazione' dì alcUne 
strade nazionali nelle Provincie napole
tane. 

I Perone e Paladini tornano a;.fare, al 
troracGomaifdazìoni per il soUociiojcom-
pimento della rete stradale nella Si 
C Ì l Ì a . J - : • : - - . : ' v V - - •••-••:.'•' } : ^:. /' 

. iaccif Tomgimit AÌmÌ\^S'UccUÌà G., 
'Ìnich,:DeprMÌs, e Bacelli G. fanno ^va

rie osservazioni e raicomandazior^i tper! 
l avor i^ : . . ^ ; , ' : , , ;v , \ .. ,, .->f ^̂ ^ , 

il; mìnistrFTìs[>óEÌde "alle osservazioni' 
CQii ^schiarimenti trattando specialmente 
la questione del bonìficamenlo della cam
pagna Romana, cha cré̂ ê non .si pÒlsa: 
risolvere coi picoóll m^zzì consigliati da 
Baccetlir che vorr̂ ebbe.̂ s'i cominciasse a 
far qualche cosa limitando, lo opere ai 
mezzi consentili'̂  d a J l a , . | » e' alle 
parti più prossinne, glia citta, t^^^: 

lì ministro cìrarisce ,ìl cónM^^del 
governo su tale, questione, che-'diffe
renzia da quello di BaccfllitVper cui lion 
accetta il suo invito. ; 

Mancini noridira.Bnó stimando, che 
iminis.tero può, almeno proporre che la 
impresa sìa dichiarata, opera nazionale > 
presenta un ordiae .W giorno con cui, 
invita'il: Ministèro,.a :pre'3entare sólloci-
tan)è|i,^|Un prpgetto inteso"'id agevo
lare' Plmpresa migliore, pòi regolamento 
dei corso dal Te vere,,i,o pel'bonifica
mento dèli'Agro romanoV' " ' : ' • ; 

j capitoli approvati sópo treniadue. 
'Minghetli (ministro) 'riferendosi all'in

terpellanza di Mancini gifi annunziata 
dichiara che Ja intenzioni attribuite al 
gq|ernb circa l'eaìejwaiùr dato eli'Arci-

•vescovo di'Ravenna non 'hanno fonda
mento; ohe del resto: il ministro guar» 
dasigillì risponderà all'interpellanza. 

mere sera 
•M 

o 

NOSTRA COEEISPÒNDENZi; 
t j 

4 

iìoma, 40 marzo 1875. 
Non badate al colore del voto, bensì 

al carattere della discussione che l'ha 
preceduto, è poi convenite che il Se-
riato,;questo corpo eccessivamente con
servativo secóndo certi libéralissimi,, in 
ossoquìo ai moderni prìhcìpìì, ha osato 
sguotere uno dei cardini fondanientaU 
della nostra vita rappresentativa .ó îjèn-
dere Piumaggio più ampio a quel som
mo bene che è i a libertà dì coaeiehza. 
» ! ! passato anche quesia volta ha avuto 
ragione dei moderni' ;,princìpiì. Non, 
importa, se ih compenso, ha dovuto 
cedere a quelli lutto l-avvenìf^*Ànche 
gli Statuti a lungo andare dovranno 
mettersi al passo della perfettibilità ir-
refronabilò delle .inazioni e seguir^^tf 
poco a-poco"© farsi,un'anima dei lóro 
progressi.. 

Eppure, come ho* detto piii sopra, 
sono molti coloro che nel Senato non 
vedoòo che un^frenor intollerabile. Sé'' 
Jianno'fiore di lealtà, .confessino puro: 
d'essere siati sorpassati-, 
• Ma l'-i^ljpzo presp : dalle discussioni 
tanto al Senato come alla Camera ha 

^un valore anche in un altro senso. Non 
6 esso : forse .;l-ihdÌzio d'una maturità, 
ch ' io^rei quasi precoce?^ 
. ' ||gced'endo. ihnàhzi di questo passo 
la. Camera italiana fra' qualche anno 
conterà fra le più serie e le più alacri 
prosecutricì d'ogni progresso. ,Intanto 
questo vanto spetta incontestabilmente 
al nostro Senato; sarebbe forse perchè 
nel Senato i partiti politici o non hanno 
luogo, 0. lì'barino aóltarìij spogli d i 
quanto li fa degenerare a partigianerie? 

:Abba.ndono ai1.ettc>rl"del QÌ9rnale (li 
fedoifa'la soluzione di questo proble* 
ma; e questa soluzione vi aprirà; il 
secreto del ben fare senza tante smanie. 

La legge ecclesiastica prussiana sem
bra fosse preparata da qualche tempo, 
ma che 1* opposizione dell' Imperatore 
avesse impedito che fosse presentata.' 
Anzi le voci corse in febbraio di ritiro 
di Bismarck si vorrebbero mettere in 

I _ v 

relazione con questa renitenza dell'Im
peratore. . , 

L'Enciclica decise V Imperatore, a per-
mettéi'e la presentazione. della l e i p r 
ma Io fece assai a malincuore, come si 
esprime la Montagt Zeilung, 

Telegrammi 

6ìém "alle leggi ,d6llo «iiato, no 
, metterei ?d?àooordb. " 
^ Windthòrst (dì Meppen)-dichiarò e 
il gòverno.h'a quésta voltn tacciato il 
Reìi:'infedele. Solt̂ ^nto noll'efea Bìyir^ark 
'Falk fu possìbile la violaziqn|,d!iina 
rola,reale.;.:,', ' "™< .• .. 

Vircìiow dichiarò che il govei^no de 
abpliriJ^f^pltà : teologiche -cattoliche, 
•oisero assurdòiche mentre egli attacòa 
fieramente Jl Papa, proifgga degli sta
bilimenti d'istruzione, dove gl'inscgna-
menti del;Pontefice conro.lo Stato sono 
divulgati. 

Domani ha Itìpgo la:;di«cu|S,Ìone sulla 
lagge pél vecchi cattolici di'Petn. 

•I u i 
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^ TONIMI DISB^fiOI, 

• {Ageiìsia Stefani) ' • '•• ••-• 
^ < f 

^ 

Cracoviay9. 
Il corrisporide:nle viennese. del Czas 

annunzia che V Impe ra l e vìàggierà 
solo il IB aprilo in DafflBa passando 
da trieste. Durante il suo soggiorno 
che durerà due seltimane non vi sarà 
alcun incontro col Re d'Italia; questi 
farà complimentare l'Iniperatore me 
dìante rappresentanti. 

* Berlino^ 9. 
La discussione apertasi oggi sul bi

lancio del culto W&k dei momenti in* 
teessanti. < '̂ "^ 

Alla tubrìca Ministero del culto Wind-
1 • j 

thorst (di Nuppei^)^i scaglia contro le 
spese aumentate ed il numero accre
sciuto dei consiglieri ministerialiV Egli 
desidera la ricostituzione delta, sezione 
cattolica od: almeno un ministro del 
culto cattolico. Del resto nn ministero 
del culto è affatto sjnpetfìm. Schorlemer 
ripete le stesse coite^ ^. ,^^,, ' 

.î 'a/ft dichiara che anche un ministro 
del culto cattolico;n^ti si convertirebbe 
àile opinioni del centro, ma preserve
rebbe gì'interessi dello Stato di fronte 
alla Chiesa. ^ 

,In seguito Windthòrst annunzia,una 
proposta del centr!ó per l'abolizione della 
Corto ecclesiastica. • ^ ; 
/Al capitolo Università sorge una di-

scussiono: importante. ; 
, Il barone FiirtW<;entro) si rivolge 
contro il ministrò per la designazione 
d'un vetichio cattolico come professore 
di dogmàtica air Università' di Bonnà 
senza interrogare -l'A^rcìvescovo dì Co 
Iphià-, mentre" il re I '̂édericò Guglielmo:J[V 
:in un ordine dì gabinetto dell'anno 182B.: ; 
aveva promesso all'arcivescovo Spìezel 
che non si nominerebbe senza il suo 
Consenso alcun professore di teologia. 
: Il governo si arròga di decìdere chi 
è cattolico, è chi no ed adopperà secondo 
là massima: CafAóItci* non est Terp'ahda 
fiaes. - ' • ̂ . , . . - . i^i^;" .,. 

. •.. Falk ammette il trasloco ' per "decreto 
reale del professore vecchio cattolico 
Braunsberg a Benna — ma il decreto 
del 1828 ora un atto del sovrano riti-
raiììle. Il mpnarca non pilo far^Suat i 
coi sudditi rispetto ai suoi diritti, mae^ 
statici, e può in caso di necessità rìti^ 
rare Je sue conGe8SÌoni.,Quèstp èli caso, 
'L'oratore ha proposto all'arcivescovo 
molte persone, ma questo hajMSetiS r̂e 
presentato te stesse persone non adatte. 
Anche qur.ndo il ministro dichiarò al 
l'arcivescovo ch'egli ammetteva anche 
un professore che accettasse i decireti 

PARlGIj 10. - Buffet avendo accet
talo iV portafógiitt dell'intèrno ìiJournal 
Ù/ficiel pubblicherà dòm:miiiltt:cop:igosi' 
zione seguente del m i n i s t r i f^'^-

Buffet interno, Dujyure giustizia, Say 
finanze, "Wallon istruzionej^-Meana (de
stra) ugricoluira; glÌ"aUri mitiistrì re
stano. •':;'̂ '''•^•'•••' '~- •-' .^J • • , ' -

PARIGI, 10.— 10uovlmihi8t^to?no 
riuniti stasera alle ore 9 in cas^ffiMac-
Uahon, afaue ^ì stabilire definì ti vam ente 
il p^^'amma del m;mi8ter^^.|^ • ' 

Sflssicura che"4«dtyfrffr' aS;^,©^^^ 
presidente^della Camera." ,̂ 

isPEST.lO. ->- La Camera dèi deputati 
disciitendò iliilanció approvò i fondt 
segreti;dopoché: il ministro^Tr^wo re
spinse gli attacchi violenti deireatrema • 
sij]|istr« contro il governo. 

BERLINO, IO. - La Cprrwpo»£ÌfiM3:a 
prouinctafó dice che il progetto del gO' 
verno pe" la soppressione delle dota
zioni al clero è il primo passo. impor
tante, che, ae ì véscovi provocassero 
colla i W attitudine, potrebbe pr^.dùrj^.,; 
la completa^ trasformazione delle rela
zioni fra la Chièsa e Io Stato. ^ 

PARIGI, 1 i . - \\mmaX Offìcielpub
blica ì nomi deì.minìstri come furono 
telegrafali iersera. 

Credesi che BM)ffl^lomlinìW^à oggi 
all'Assemblea il programma dolniiov» 
gabinetto. 

T^ 

- ^̂  -
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
LondrPtre mesi: 
Francia 
prestito Nazionale 
Ohbì. regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobilià're 
Banca generale 
Banca italo-german. 

10 
78 4S 
21 80 
27 08 

108 40 
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Rend. ìt. god. d a i gennaio, ferma 78 30 

Londra, 
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Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi. 
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a. OSSERVATOBIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

, ; ; ; -^12 'marzo . ,: • ,,. ; •. 
/ . A;mezzodì vero di Padova 

temp^ med. di Padova ore 12 nildsi 0,0. 
Tempo med. dì Roma ore 12 m. 12 s. 27,1 

" dubitazioni Meteorologiche'^ 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e dì 
' . m. 30.7 dal livello medio del mare 

^ 1 r 1 

Il bilancio dei lavori pubblici segue 
il suo corso: ma oggimaì sì'può diro vaticani,'ma promettesse soltanto Obbe 

Barom; a 0*'«raili. 
Termomet. centigrJ 
Tèns. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. ofop. delvento 
Stato del cielo. . . 
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Da-mezzodì .del lOalnieizodi del'V:^ 
Temperatura niassiriìa = ' • 8 .1. . 
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SPETTACOLI i^-
TEATRO CONCORDI. — Le'Precauàiom, 

- Ballo: L̂  opera d; 1 maestro Petrella. 
Esordiente = Ore 8. >^ "T i 
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IL SENDAOO , . . ., ; 

-•>; r,ap6rliy« del concorso ài seguenti posti 
^T'̂ 'n'erpfersonalo siitìilttrio dèi Cpmunfì ^\ 

' i. Condolili di ulta chirurgia per' tùitó il 
'circondario del Commiè,.coU ai\riuó éti-
lìfiudio dì L, 29O0. :,.. . ; 

, Ì2. CondòLla modica e dì bassa' chìrufgia 
pel i( jrcondarìo esterno collo stipendiò 
aiipuo di L.;12O0, pili L. 300 indcanizz?,. 
ppi mcMpt di trasporto. ' " 

3 .Condotta mèdiGae di bassa chî rurgia 
•pei 11 circondiirio esteriìo collo alipffli-
dio annuo di L.iaOf), piii L; 500 iln-
dennizsio pòi mezzo di tragportót 

-li N..3.condotte ostelriclie, una pel conteo 
è le'altre-duo per la' ciim^agna, 0-'' 

'' giiuna colranuuo stipendio dib. iOO. 
Il concorso si chiude col 13 aprile p. Vi 

e le condizioni relativo sono visibìli in que
sta Segretaria municipale nelle ore d'ufficio. 
A chi né facesse ricerca sarh spedilo il pro
gramma di concorso,' 

Monselice, 0 marzo Ì^1S. ; ^ 
", A II sindaco 
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BELLAVÌTE prof. L. —- DcirEle^rionto morale econo 
inicd. e' logico del Diriito privato. •Padova, ÌS0. 

DE LEVA prof. G-. --^ Degli uffici e degli intendimenti 
della; S t e a d* Italia. - Pìidova, 1867 . . . < 

FBIÌRAI prof. E. -^ Degli Ìntqii,tlimentie^ del'metodo' 
.della filologia oiassica. -'Patlova, 1867,. . . . < 

LuzzATTi prof.-L.:— Del metodo nello studio dì di
ritto bdstituziohale: - Padova; 1867 ', 

MARZOLO prof. F. '— Éavbra e coriflda in te stesso. ; 
'Padova, 1870; . . . . ..,;>! • • v.;̂ -̂ ,?.,. «" 

MBSSEDAÓLÌA jjrof. A. •^_ D0.\^S^}^ZQ^ nelVetà nostra ^ ,̂  
ossn^-ipei ca,ràÌteri,^ deiremeacia, deirodierna col-
;̂ ,-.=. /scientifica^ - ÌPadova, 1874.,. .. ' . . . "* 
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Stabilimeno Tipografico Letterato;diBi Fratelli TKEVES, Rflìlano 
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P r ò 8 odia 
« aai«irlei& Italliiiaii. ' 
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FADUV.A per iVKNEZiA 
" Partenze 

Wiy 'hda, • 
PADOVA. 
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. . . , 
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omnibus 
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7,4S 
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-8,05 a. 
. 12.-., m. 

8,0Sp. 
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Arrivi 

PADOVA 

prezzo 
Dopo'àVèr pubblicato Èen venti volimi ài^ùs^ip gìoCnare,.iinì'co. nel sùo-getìere, 

la CUI coUeziotie è divenuta rarissima, o fórmaìitì tostìb di sdonzad d'arte;' abbiamo 
pensato dì aprirne jUna nuova sorio, e dì ridurne il prezzo in modo che una-pubbli-
cazione sì émineritémehte utile dìVóhga accessibile ai maggior numero possibile di 
persone. ^ ' •. ..̂ ^ • : ' , • . • , : »̂ *̂.' ' 
r̂ Bê ehò il prezzojdì 23 lire sia.,r(dottQ a 16, Itro l'anno, U Gi ro ilei ]9Ion«lo 

continuerà act QSsere pubblicato ' - j ^ " : 

VISITA ALLE MINIERE DELLA TR\NS1LVANLV, dì Eliseo Reclus. 
UN'AVVENTURA: AL'aiÀPPQ.NE, di Eugenio Còlìache.' 
LA'ZiEl̂ àNDA, di Carlo de Cdster. ; : : : . / .; 

li» n n o v a «ei-lo corninola col t t)Ìcom9>re^8V4. 
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PADOVA por BOLOGNA 
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Partenze r ; 
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omn. 7,53 
dii', ' • '1;52 
ómn. . B,16 
dir. ^m 
m.» BaTigfl 1.1,S8 
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t " : - ! 

<},ruf. a 
I r, ÒOÈOGNA 

12,10 
440 

.9,48 
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'4,25 
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Esce •ogni giovedì una dispensa di 46 pagine a du? coloflue, con copertina. — Ogni 
dispensa contiene almeno^tto,magnifiche incisioai. — 1/annata forma due grossi 
volumi, ciascuno dì, 4ii0 pagine con oltre 200 incisioni, coìi indice, frontispizio e co
pertina, — Ciascun volume fa opera dâ  éè- , '=^= 1̂̂  _ .; 

:• IN TUTÔO IL;RBGN0D! ITALIA ; , 
• ^ •*•:• i ^ ^ ^ 

20 volumi pubbìicdti;é che formano Ig. prima aerte, CQM^ Lire. 260. ^ 
^^ji '̂̂ ftd Se Ù6 nianda T indice a chi -ne fa richiesta, ' 
"'"•' Dirigere cornhissioni e.vàgUd'di frhpfUi TREYISS, edHori, ih kitano. . 
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''r\ MESTRE pe? UDINE 

• ^ - . ^ 

-̂  : ' 

dalla &ua fonda3:iQne ai nostri gìorrti 

a Giunta ééìlà nostra Città 
ÉiQth divisa , in due: voiurni da 500 

pagine l'uno • 9 distribuita in, faseicòlì 
pi'prezzo d i l ( . ' X J I S T A »1 ftiiicl-
.«olo. 
'•'•:• l'puMictìto i lOo Fascicolo 
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BsLLAviTE prof..B". -^ •Rìpraduziaìie delle note già.:- li-^ / 

.f: M/ ,,-l-,:^otei'iÌÌu^^^ critiche ^1'00(1106 civile • 
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NB. Oltre la. tassa di viaggio, indicata Vì'sono le tasse : imposta 
Ipfint, 5 per ogòl biglietto ed iX3Oio a'favore aeiret-ario. ' 
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1' ' Premisita Tipograna Editrice F . Sapctietto 

secondo il sistema di . 
• * • 

1 Padova, .3«.ed .-?)>! i a i ; i 

•^^m.'^t>yr.&,\ 

v r j - i 

'CCOUTO 
^ 

fe 

P(^dovai 1874 tn 12 —>Wtanfl iiVc t.&Ò 
• ^ r 

^s*>.s^g^=F^a^;:jJ^J*g^J'-SJi I 

Padova, pretn.. tip. Sacchetto, 1875. 

kil i i 'proi^ 'A.'—'11 terremo agrario!- Pàdbvà 186^; 

MONTA^AII prof, ''KJ-^ Elementi di EcotìomìaTitììlffiia.; 

RosANEtM.pi'of' Gff'.j-r Maiìiiaie di patologia generale.; 

ROSSETTI prof, F . ^--^ul ìnagneiisnìo. LezìónLii fìsica. 

2.50 

5. 
- I 

6, 

'^^'h 

f. > 

8.. 

- Padova-1871, con figure / > "•. _ 
SAOÓARDO-profî flP; A. — Sommario di, un ^Cbrso di ' 

' ;' "Bofinicà;/n"^edizione';Padov^ 1874' .; >.' .• > 
SANTINÌ prof.. G. " ^ ,;J§^pìe.!dei- Lg^;aritmi precedute dî  

'un Trattato 'di Trigonometria piana, emisferica.. 
. / ìli* edizione. - Padòya , ' ;̂ ^ . . : , > .,, . > 

ScHUPFER prpf..Ì^. -r-'Ilt^Vitt^^ ®̂̂1® obbli gaz ioti i secondo 
K . : : i^principii del Diritto ftomanp. ^Padova 1868, » 10. 
ToLòMEi prof. Ĝ .: P. ,rTr Diritto e procedura penale. 
: v^ I lf edìzitìnéi -(Padova 18|5 . . V . ^ .p 'v > 8. 
TuRAZZA profrD. '-^' Trattato d'Idlrometria e d'Idraulica 
'" pratiM. IP edizione. - Pàdoya, 1,868'.. . . >.10. 

I(3f ^Element i di Statica. Statica dei sistemi rigidi.. 

.•-M 

u ' j 

/^ 

- Pàdova 1872 • • • • • » 
» 2. 

Id. Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 ' > 6. 
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